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ATTACCO ALLA COSTITUZIONE. Le due delegazioni: il governo guiderà la revisione 
poi il referendum. Ma An frena sul federalismo 

Baratto tra Lega e Msi 
La posta è TK^ia 
E Bossi a sorpresa va da Scalfaro 
Lega e Msi all'assalto della Costituzione: due ore di incon
tro, ieri, avrebbero disegnato una Seconda Repubblica fe
derale e presidenziale. Sarà il nuovo governo a preparare 
la riforma, il Parlamento approverà, poi ci sarà un referen
dum. Ma le differenze restano, soprattutto sul federalismo. ; 
Né è risolta la questione del premier. E Bossi, a sorpresa, '• 
sale al Quirinale: forse per ribadire il no a Berlusconi e per 
chiedere a Scalfaro di esplorare soluzioni alternative... 

FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA 11 «governo di svolta» 
prepara in non più di sei mesi una • 
revisione costituzionale che unisce 
federalismo e presidenzialismo, in-, 
troducendo i «Cantoni» e 1'elei.ione 
diretta del primo ministro. Presenta 
il progetto al Parlamento. Il Parla
mento, secondo le procedure del
l'articolo 138 della Costituzione at
tuale, approva i nuovi articoli. E ap
prova anche la richiesta - ancores
sa governativa - di un referendum 
confermativo. Fra un anno esatto, 
nasce la Seconda repubblica. È 
questo lo scenario disegnato ieri, 
in meno di due ore di colloquio, 
dalle delegazioni della Lega e di 
Alleanza nazionale. Che si sono 
volute simbolicamente incontrare 
nell'auletta della commissione Af
fari costituzionali. Al termine del
l'incontro, i lumbard e gli eredi di '•• 
Salò ostentano ottimismo. Dispen
sano sorrisi. Insistono sulla «svolta». 
E lasciano in secondo piano diffe
renze tutt'altro che cancellate. Ma 
tanfo: quella di ieri, dopo'il vertice 
Bossi-Pini, è la giornata dell'assalto 
frontale alla • Costituzione, Che; 
spinge in un.angolinoi-.iseraai però 
risolverla - la questione del gover
no e del premier. • 

Federali e presidenziali? 
«Se son rose, fionranno. lo sono 

sempre molto cauto, ma credo che 
potrebbero fiorire», dice Gianfran
co Miglio. E allora vediamole, que
ste rose - federal-presidenzialiste. 
Lega e An rappresentano i vertici 
più lontani del triangolo che ha al 
suo vertice Silvio Berlusconi. Tanto 
che nessun accordo fra le due for
ze è mai stato siglato, né elettorale 
né tantomeno politico. Il vertigino
so riawicinamento fra Fini e Bossi 
è scaturito, paradossalmente, dal 
veto del senatur su Berlusconi pri
mo - ministro. Aggirando, o più 
semplicemente rinviando la que
stione della guida del governo, la 
Lega ha posto al centro della di
scussione il federalismo E su que

sto ha aperto il dialogo con An. 
,:•••• Con quali risultati? «Non c'è con

trapposizione tra. federalismo e 
: unita», dice per esempio Speroni. E <•, 
aggiunge: «Il nuovo Stato potrem-

» mo chiamarlo "Unione italiana"». 
Spiega Maroni: «Adesso si tratta di • 
trovare il dosaggio giusto». «Abbia
mo registrato un clima sereno, fi
ducioso, costruttivo», gli fa eco il : 
missino Tatarella. Prosegue Fisi-

; chella, ministro in pectore di An: ••: 
«C'è la comune convinzione che il 

: ' segno di svolta per il paese debba '; 
; essere anche istituzionale, parteci- • 
pato e in tempi brevi». . ..,'•.; 

Ma davvero l'accordo fra Lega e •:•;_ 
An è cosa fatta? In realtà, l'accordo ; 

- riguarda soltanto l'elezione diretta ;:. 
• del premiere, il metodo da seguire ri 
' per riscrivere la Costituzione. Do- ;.-
v- vrebbe essere infatti il governo, ; 

•senza le lungaggini della Bicame- ; 
rale», a proporre le modifiche al ':. 

; Parlamento: «11 consociativismo - , 
dice Speroni - è finito». Le riforme ' 
srBrarmoipoiispttoposte a referen-

.. dum. Sul resto, però, e cioè sul (e-
: dcralismo. la situazione non pare ! 
.". cosl.rlimptdari.fisichella si mostra '•:• 

cauto: «Abbiamo avviato discorsi: 

sul significato della sovranità e su
gli equilibri dei poteri. Le questioni ' 
ulteriori saranno affrontate succes- .t 

, sivamente». E il federalismo? Fisi- ir 
,•; chella non ne parla: «È prematuro». 
ii. Poco, per Bossi. •-. .••••• 

Ben diverse le dichiarazioni le-
••'. ghiste. Soltanto Speroni si cautela ; 
.' ricordando che «i contenuti dell'in- i 
,• contro dovranno essere naturai- • 
;' mente sottoposti alle reciproche •• 
' direzioni politiche». Gli altri, inve- ; 

ce, già disegnano nuove Costitu-
. zioni. Spiega Miglio: «Avremo un 

i raggruppamento delle regioni, tre 
;r o quattro Cantoni. Il Consiglio dei. 

ministri diventerà un Direttorio, di 
; ' cui faranno parte anche i Governa- : 
; : tori dei Cantoni. E il presidente del

la Repubblica diventerà una vec
chia tappczzena, sarà ndotto a 
presidente della Corte costituzio-

••in * *" y* <• *** * •**•'* » ' 
** x * r *Wr W^ii** Svi-

Per ora c'è accordo 
solo sul primo ministro 
E il Carroccio sogna 
«Sarà Unione italiana» 
Come sarà la Seconda repubblica 
di Bossi, Fini e Berlusconi? Ieri, In 
realtà, un accordo fra Lega e An è 
stato travato soltanto su due punti. 
Il primo riguarda II metodo da 
seguire: non ci saranno 
commissioni parlamentari (sul 
modello della Bicamerale), ma 
sarà il governo, coadiuvato da -
alcuni «esperti», a presentare le 
proposte di revisione . 
costituzionale. Dopo ' : 
l'approvazione da parte del , 
Parlamento, la riforma sarà 
sottoposta a referendum. I l ' 
secondo punto di accordo riguarda 
l'elezione diretta del primo • 
ministro, che avrà «un forte potere decisionale»: è stata 
Invece scartata l'Ipotesi (presente nel programma di Forza 
Italia) dell'elezione diretta del Capo dello Stato, il quale, a 
sua volta, nomina un primo ministro di sua fiducia. .-< 
. Sul federalismo, invece, le posizioni di Lega e An restano 

lontane. Alleanza nazionale propone una forma accentuata 
di decentramento regionale. Al contrarlo, Miglio parla di 
•modello americano neofederallsta secondo lo spirito della : 

Costituzione di Filadelfia». Che significa? L'Italia verrà divisa 
In «tre o quattro macroregkml, o Cantoni». Il primo ministro 
sarà eietto direttamente, può essere «revocato» dal .••; 
Parlamento, e nomina un «Direttorio» cui partecipano anche 
•I Governatori del Cantoni». Il presidente della Repubblica si . 
trasforma In presidente della Corte costituzionale. La nuova 
Costituzione, conclude Miglio, sarà però «flessibile», cioè -
faettment»modlfleabllei6perU nuovo Stato>-Spe»©r4t>a.glà, 
pronto uri nome: «Unione Italiana-. "'•• 

Gianfranco Miglio Ideologo della Lega Eligio Paoni/Conlrasto 

naie..'.». Troppo, per Fini. 
In realtà, aver scelto la revisione : 

costituzionale come primo terreno 
: di confronto fra le forze del «polo 
delle libertà» potrebbe rivelarsi un ' 
boomerang. • Potrebbe insomma 
sancire ; l'inconciliabilità delle ri
spettive posizioni. E potrebbe an
che fornire a Bossi il grimaldello * 
che va cercando per far saltare ] 
un'alleanza che gli va sempre più 
stretta. Se infatti su un argomento 
insieme delicato e cruciale come 
l'assetto istituzionale dello Stato ' 
due partner della futura alleanza di 
govemodovessero scoprirsi su pò- ; 
sizioni non componibili, la stessa 
alleanza sfumerebbe prima di na
scere. E addio Berlusconi a palaz
zo Chigi Dice però Miglio «È molto 
probabile che Berlusconi guidi il 
governo Bisogna solo farlo un po' 

cuocere». E Tatarella conferma: «I 
segnali sono nel senso di indicare 
Berlusconi». . • • • ' • ' . . • . . 

Bossi al Quirinale 
Davvero le cose stanno cosi? Ieri, 

sorprendendo anche i fedelissimi, 
Bossi è salito al Quirinale. Massimo ' 
riserbo sull'incontro. Secondo al
cune indiscrezioni rimbalzate da 
Milano, però, il leader del Carroc
cio avrebbe ripetuto a Scalfaro il ' 
suo no a Berlusconi. Insistendo in. 
particolare sull'impossibilità , di 
conferire l'incarico ad un uomo 
d'affari che possiede tre televisioni, 
case editrici, assicurazioni e quan-
t'altro il Biscione ha saputo accu
mulare. Non si conosce la risposta 
di Scalfaro Ma si sussurra che al 
Capo dello Stato Bossi abbia chie
sto di tentare ciò che al senatur 

non è riuscito. Di esplorare cioè la 
possibilità di un accordo che coin
volga il Pds e il Ppi. Questa «esplo
razione» farebbe da pendant alla 
verifica dello stato reale dei rap
porti a destra. Se insomma a destra 
non si chiude l'accordo né sul fe
deralismo né sull'antitrust - le due 
condizioni poste da Bossi -, e se 

• parallelamente si verifica una di
sponibilità dell'opposizione a ten
tare vie alternative, il quadro politi
co uscito dal voto muterebbe pro
fondamente. >:.•„•- -ri: '• .:- -1-- .•;•;•' 

Difficile dire quanto le indiscre
zioni e i sussurri corrispondano al
la rea4tà'."BiffioilecSoprattutto, .ini-
magin.ire un vistoso rovcseiarréni-
to di alleanze. Chi l'ha visto in que
ste ora, dipingermi .Bossi stanco, 
amareggiato, persino impaurito. 
Un Bossi che teme l'accerchia
mento interno dei leghisti pronti a 
passare con Forza Italia, e quello 
esterno dei «poteri forti» che già 
avrebbero scelto il Cavaliere. Un 

• Bossi che non vuole nuove elezioni 
e che si mostra deluso per le man

icate «aperture» (quali?) che si 
aspettava dal Pds. «Non abbiamo 
sciolto ancora le nostre riserve», di
ceva ieri sera. Insistendo ancora 
una volta sul federalismo e (so
prattutto) sull'antitrust. Cioè sulla 
necessità che Berlusconi liquidi la 
Fininvest prima di entrare a palaz
zo Chigi: una «richiesta quasi folle», 
secondo Fedele Confalonieri. Tut-

,to in alto mare, dunque? Il punto, 
in realtà, è un altro: quante carte 
ha ancora in mano, Bossi7 Qual è 
oggi il suo reale spazio di mano-
via' 

S I S ' Il segretario di An prova a frenare. E aggiunge: Pannella agli Esteri ipotesi impraticabile 

Fini: Unione italiana? Speroni stia zitto 
STEFANO DI MICHELE 

• ROMA. Onorevole Fini, allora 
com'è questo Bossi visto da vicino? 
«È come visto da lontano. Secondo 
me è timido...». Sarà timido, ma so
prattutto è un vostro alleato contro-; 

voglia. «No, è un alleato che non va ' 
sottovalutato. - Impegnativo, ec
co...». Insomma, a che punto siete? 
«Mah, ho parlato con Tatarella, Fi
sichella e Nania che hanno parte
cipato all'incontro con la Lega. 
Erano soddisfatti. E io ho analoghi 
motivi di soddisfazione. Intanto c'è 
un accordo sul metodo...». .-.- ••••> 

Alle sette di sera, Gianfranco Fini ; 
è soddisfatto ma cauto, cautissimo. 
Aspira piano una sigaretta e rac
conta: «L'accordo raggiunto consi
ste in un punto di partenza e uno 
di arrivo». -•• - ••*..•.•<••• -\w-'r"?;'.'.':;,'' 

Si può spiegare meglio? '•'»•'•-' 
D'accordo. Il governo si farà cari
co di predisporre un modello di ri- ': 
forma dello Stato e della Costitu- i 
zione. Dovrà essere un atto vero di ' 
discontinuità, l'atto di nascita del
la seconda Repubblica. Poi sotto
porremo questo progetto al Parla
mento, che lo potrà modificare, 
approvare o respingere. E questo 
è il punto di partenza. .•..•,.- . •• .• ; 

E quello di arrivo? ¥.- : • ; • , . . 
Che, salvo il caso che il Parlamen
to lo respinga, sia noi che la Lega 
vogliamo un referendum popola

re, chiamiamolo "confermativo", 
: anche qualora la maggioranza 
• parlamentare fosse di due terzi, 
come stabilisce l'articolo 138 del
la Costituzione. L'ultima parola 
sarà agli italiani, non ai partiti. Né 

. di maggioranza né di opposizio-
'. n e . - .••.• ••:.•:••. :< •••••....- •>;.-.. 

MI dice come sarà questo pro
getto? '. -:•*•.•.-. 

Non potrà contenere né un fede
ralismo spinto nò un presidenzia-. 

i lismo senza garanzie. ;•-•• ••••-•••'.•. 
Cosa Intende per federalismo 
spinto? .-,;•• •>;.'.'••-•••'•• 

'. Quello eccessivo, ad esempio ba
sato sulle macroregioni. 

Eallora? •• ,;,.' '-
Mah, il punto vero di snodo è l'ac
cordo raggiunto sul • metodo. Il 
merito sarà valutato di volta in vol-

. ta. Comunque, il contrappeso al 
maggior potere delle regioni - e 
non delle tre regioni di Miglio-sa
rà proprio il presidenzialismo, con 
l'elezione diretta del : presidente 
della giunta regionale. 

Veniamo Invece al presidenziali
smo, che vi sta molto a cuore... 

Non ci sarà solo l'elezione diretta 
dei presidenti delle regioni. Un 
passaggio importante dell'accor
do sul metodo raggiunto oggi - e 
questo non vuol dire che rinuncia
mo alla Repubblica presidenziale 

- è quello sull'elezione diretta del 
presidente del Consiglio. ' 

Adesso però bisognerà vedere 
cosa dirà Bossi a PontJda. 

Corto, sarà la cartina di tornasole 
della sua reale disponibilità. Ov
viamente, un po' di tara andrà fat
ta sulle parole di un comizio ai mi
litanti, ma ci sono paletti e limiti 
che Bossi non può superare. ., . ; • 

E quali sono? 
Beh, se comincia a dire: "O fede
ralismo o secessione", tutto toma 
inaltomare. •• -•.•-..•.••••• 
' E se attacca Berlusconi? • 

Questo è un altro problema, di lin
guaggio e di coerenza. - • . , ! • 

Sarà. Intanto Speroni propone di 
ribattezzare l'Italia, nientedime
no, Unione Italiana. 

Questo paese si chiama Repubbli
ca italiana. Speroni faceva meglio 
a stare zitto. C'ò una certa tenden
za alla goliardia, nella Lega. ' - . 

Miglio, Intanto, invece del Con
siglio del ministri vuole un "di
rettorio", con aggregati I "go
vernatori" del cantoni... 

Ipotesi che fa parte della fantasia. 
La tesi di Miglio fa il paio con la 
sortita di Speroni. Hanno la neces
sità di dare pennellate un po' im-

' magnifiche per garantire l'eletto-
' rato della Lega. . . . _• : 

Quando tempo ci metterete a fa
re questo governo? 

• Mah, penso che l'avremo entro i 

primi dieci giorni di maggio. 
Non è che viene fuori un governo 

. ballerino, appeso al filo degli 
umori di Bossi? 

Allora è meglio che non nasca per 
niente. 

Cosa risponde a chi pensa che II 
vostro sarà un governo llllbera-

' • l e ? ; ; , • 
Non ho esitazione a dire che non 
ci sarà nessun atteggiamento illi
berale. In Italia dobbiamo garanti
re lutti. C'erano quelli di destra 
che prima delle elezioni dicevano: 
"Se vince Occhetto vado all'este
ro". Ecco, io sono convìnto che 
nessun progressista sentirà il biso
gno di andare all'estero, f ••• :•>•. i->-

E le ventilate epurazioni? • 
L'Italia non ha bisogno di epura
zioni e di teste tagliate. Certo, tanti 
incapaci vanno fatti traslocare, e 
ce ne sono tanti. Faremo una sele
zione in base alle capacità, ir 

Davvero Pannella nel vostro go
verno farà II ministro degli Este-
ri? . , , , - ; . . • ' • ; , • • . •-. -

Non ho parlato con Berlusconi di 
nomi, anche se so che ha discusso 
con i radicali... Comunque, credo 
che Pannella agli Esteri sia un'ipo
tesi a praticabilità zero. Anzi, tolga 
pure "credo". .-<• 

Onorevole Fini, ha visto in tivù 
"Combat Film"? ..•. 

No, non l'ho visto. 
E la polemica in corso? 

Quella si. Ma poiché non sono 
uno storico, non ho alcuna inten- >. 
zione di parteciparvi. E in ogni i< 

' modo mi sembra drogata dalla -
' politica di oggi, non dal confronto •-

tra gli storici. •"" • " \. '--•••/ '••;- •• -.<-
SI parla molto del fascismo... 

Ne parla chi ne sente il bisogno. '• 
Guardi che c'ò molto allarme, In 
giro... .'.., ••••;.- '->;:•" r : r--' 

Mi pare pretestuoso, lo non farò 
mai assolutamente nulla per to
gliere della Costituzione le norme 
transitorie che vietano la ricostitu
zione del partito fascista. Anche ; 
perchè non c'è nessuno in giro ; 
che voglia ricostruire il Pnf... .; 

Fascismo e antifascismo sono 
sullo stesso plano? 

Gliel'ho detto: non voglio entrare 
in questa polemica. Ovviamente,. 

• ho la mia opinione... :•' •; •'• — •-. 
Ma è stato lei a dire che "Mus
solini è II più grande statista del 
secolo"... -,..'; ••y-'-..i.•..;;•.,'•": 

Proprio per la sottolineatura fortis
sima data alla mia opinione, mi 

•asterrò scrupolosamente dal par
tecipare a ogni dibattito su fasci
smo e antifascismo. E comunque ; 
un'opinione non è la riproposizio
ne di un modello. ;*•: ;• -.•*.--?••-•-

Tra poco è il 25 aprile, festa del
la Liberazione. Volete cancellar
la? • - • - . 

No, ne vorremmo fare la festa del
la riconciliazione nazionale... 

Il Senatur: «Berlusconi premier 
se accetta federalismo e antitrust» 

m MILANO. «Abbiamo fatto una 
panoramica . generale». ." Umberto 
Bossi, reduce dal colloquio con 
Scalfaro, non si scompone più di 
tanto e insiste: «Calma, calma...La 
fate troppo facile... Ufficialmente la 
trattativa è: rotta perch^;l,ha/rofl*a 
Berlusconi».. Prinw .. ài- ptejidcfjj 
l'aereo che,lp riporta a Mijano<;o!i-
tinua a battere sullo stessoijastp: •• 
«Volevo capire alcune cose... Parle
rò a Pontida». Il Senatur, a dispetto 
del tavolo aperto con An, continua 
ad alimentare un clima di massima 
incertezza. Di certo c'è solo che è 
stato lui a chiedere l'incontro ravvi
cinato col Presidente della Repub
blica. Il perchè di questo passo 
non viene chiarito. Almeno per il 
momento. Giorni fa il Senatur ave
va tuttavia lasciato trapelare una 
sua convinzione: che cioè fra Scal
faro, Berlusconi, Pannella e Spado
lini fosse stata messa a punto una 
sorta di.strategia comune per defi
nire l'organigramma del Governo e 
delle presidenze di Camera e Se
nato. Scontato l'orientamento dì 
affidare l'incarico a Berlusconi1 per 
formare l'esecutivo (anche*scas
si ribadisce di non aver «sciolto al
cuna riserva»), risulterebbe invece 
problematico il «suggerimento» per 
le due alte cariche istituzionali. L'i
dea che esce dal Quirinale sarebbe 
quella di riconfermare Spadolini al 
Senato e di assegnare a Bobo Ma
roni la presidenza della Camera. 
Un piano che Bossi avrebbe re

spinto. Infatti ieri al Tgl ha con
troindicato il nome di Speroni per 
Palazzo Madama, candidandolo 
alla seconda poltrona dello Stato. 
La mossa leghista è chiara. Maroni, 
ribattezzato da.Bossi l'«esca mobi
le», dev'essere caso mai,destlna,to,a 
un riioTó'di primo piano come ga-

'rànte,della Lega all'interno dell'e
secutivo: ó vicepremier'o respon-

: sabile di un ministero «pesante». 
Quanto alla candidatura di Spero
ni, assai probabilmente di bandie-

.•• ra, vi si legge l'intenzione della Le-
i ' ga di ottenere le massime garanzie 
r ' in materia di federalismo. Bossi sta 
'nel vago, ma in parte conferma: 
«SI, con Scalfaro ho parlato di p»e-

; sidenze...». Perchè spunta il nome 
di Mastella? Val la pena di ricorda
re che fra gli obbiettivi più volte di-

• chiarati dal capo del Carroccio c'è 
, anche quello di tenere il più possi

bile divise le varie componenti del 
, polo, soprattutto quelle più «affini» 

; a Forza Italia. La presidenza di uno 
dei due rami del Parlamento po-

. trebbe convincere quelli del «Corn-
v pact disc» a conservare una sostan-
': ' zìafe autonomia del gruppo. Intan-
• tó'leri il senatur ha fatto intravedere 
" una relativa apertura alla possibili
t à che Berlusconi sia premier. «Le 

* ' pregiudiziali cadrebbero - ha detto 
- s e accetta il federalismo e la leg-

- gè antitrust», suggerendo al Cava-
. : liere la via statunitense del blind 
• trust e ribedendo la necessità che 
la nuova Italia sia fondata sulle 
«macroregioni». ... 

A D U N MILIONE DI PROMESSE 

Finanziato dai beni confiscati nell'ambito dei PROCESSI DI MAFIA 
E CAMORRA, dai patrimoni sequestrati a corrotti e corruttori nelle 
INCHIESTE DI "MANI PUUTE". dall'otto per mille sulla dichiarazio
ne dei redditi. <" . - : , : ' : • • • -
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t.o Informazioni e adesioni, por ricevere i moduli: ' * 
Tempi Moderni: 06/8476389 - 06/8476516 

06/8476533 - Fax 06/8476270 

UN MILIONE DI FIRME TEMPI 
moderni 

ELEGGERE IN TUTTI I LUOGHI DI LAVORO 
LE RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE 

QUADRI? 
STARE NELLE R S U 

PER STARE NELLA CONTRATTAZIONE 

CON LA CGIL DAI FORZA AL LA VORO 
CGIL 

Fax 06 • 8476337 . ^ ^ H AGEN 
QUADRI 


